
 
Assessorato per le Politiche dell’Agricoltura e dell’Ambiente e Protezione Civile della Provincia di Roma 

��������

���	�
����
��
�����������������������������������������

�����������������������������
�

�

�
PROVINCIA DI ROMA  

�
���������	�
�����
�
��


���������
��
��


�
�
�

�

�
�
�

�
�
�
�
�
�



QEA SalvaForesta  SPAZIO LAVORO - RESEDA 

1 

 
MANUALE SALVAFORESTA 
�����������������������������������������
����������������������������  
 

SOMMARIO 
 

Capitolo  pagina 
Introduzione Imparare dalla natura, difendere la natura 2 

1 Forestiamo la nostra Terra 4 
2 Curare i tuoi alberi 7 
3 Creare un boschetto 9 
4 Piantare una siepe 12 
5 Creare un vivaio di alberi 15 
6 Progetti per la terra incolta 17 
7 I piani di gestione 19 
8 Usare l'Oasi per conoscere la natura 21 
9 Esperienze naturalistiche: i Boschetti sono vivi 24 
10 Approfondimento: il transetto 29 

 
 

Quaderno di Educazione Ambientale realizzato con la consulenza tecnico scientifica di 
RESEDA Onlus e EcoIstituto 

 
TESTI 
Roberto Salustri, Andrea Rostagnol e Ray Williams, Sarah Townsend, Denise Teague, Cristina 
Bradley del Nature Conservancy Council - progetto Trees for Life (GB). 
 
DISEGNI 
Roberto Salustri. 
 
Consulenza Tecnico scientifica 
Settore Educazione RESEDA Onlus, EcoIstituto 
 
NOTE 
Gli esempi botanici sono tipici della Bioregione dei Castelli Romani (Lazio - Italia), conoscendo il 
proprio territorio si possono adattare gli esempi alla propria Bioregione. 
 
 

Con il contributo della 
Provincia di Roma - Assessorato all'Ambiente 

 

�



QEA SalvaForesta  SPAZIO LAVORO - RESEDA 

2 

�
�� ������!�������
���"�
!�
��!���������
���#�
 
 
La Natura come maestra, questo è sicuramente il principio che ci conduce all'educazione ambientale 
come noi la intendiamo. Ma non basta andare per boschi se non si ha una guida, altrimenti possiamo 
perderci o comprendere male ciò che vediamo. Il principio rimane quello dell'esperienza diretta ma 
mediata da un educatore che ci guidi attraverso un sentiero didattico. 
 
Il sentiero che descriviamo in questo libro é dettato dall'etica, un insegnamento senza etica è vano e 
non porta la conoscenza. Se noi abbiamo iniziato ad educare è perché siamo stati educati dall'affetto 
per il nostro territorio e dalla ricerca di conoscenza, abbiamo fatto esperienza nel tentativo di 
difendere la natura e questo ci ha portato ad una cultura che altrimenti non avremmo trovato. 

 
Quindi perché non proporre un sentiero 
didattico che sia di conoscenza ma che abbia 
anche un risvolto etico e di coinvolgimento 
affettivo? 
L'idea è di conoscere e riconoscere un luogo 
attraverso la sua frequentazione ed 
esperienze dirette svolte sul campo. La fase 
successiva è di realizzare delle attività di 
difesa della natura elaborate attraverso le 
conoscenze acquisite. Un supporto per 
aumentare la frequentazione degli ambienti 
naturali è quello dell'oasi scolastica (aula 
didattica all'aperto), un luogo predisposto 
per svolgere esperienze e per continuare 
quelle già svolte nei boschi od in altri 
ambienti naturali. 
 
 
LA SCELTA DEL LUOGO 
 
Dove fare l’Oasi? In realtà ovunque: aiuole 
dimenticate del giardino scolastico, aree 
degradate o abbandonate prospicienti la 
scuola… basta scegliere! Nel caso si tratti di 
aree già parte della struttura scolastica è più 
semplice, perché non si deve chiedere il 
permesso a nessuno e si ha la possibilità di 
tenere sempre sotto controllo l’evolversi 
delle varie nicchie ecologiche ricreate, oltre 
a sfavorire atti di vandalismo nei confronti 
delle strutture presenti. 
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Ma un’area non scolastica, di proprietà di enti pubblici o di privati, permette di coinvolgere soggetti 
differenti nel progetto. E’ più faticoso, si devono chiedere permessi, incontrare assessori, stilare 
richieste formali, stendere progetti – scritti e cartografici - firmare “contratti”, ma alla fine del tutto 
l’Oasi non sarà più solo patrimonio nostro, ma pure di tutti quelli che, in varia misura, hanno 
contribuito a realizzarla. Un’oasi non solo più scolastica, ma di tutta la comunità! Un bel risultato, 
no? 
 
IL MODELLO NATURALE 
 
Stabilito il luogo e avute le necessarie autorizzazioni, è ora di mettersi al lavoro e qui si pone il 
primo, grosso ostacolo: come possiamo costituire una siepe campestre se non se n’è mai vista una, o 
un boschetto, o uno stagno? Affidarsi solo ai testi scritti che trattano dell’argomento non è 
risolutivo. 
 
Gli ambienti ricreati devono essere uno specchio di quelli presenti nel territorio e l’unico modo 
sicuro che abbiamo per riprodurli fedelmente è quello di affidarci a dei modelli naturali. La scelta 
dei modelli, che svolgono le funzioni di “testimone” della nostra Oasi, deve avvenire scartando 
quegli ambienti dove risulta essere predominante l’azione dell’essere umano. Ad esempio, volendo 
ricreare uno stagno naturale non si prenderà a modello un laghetto artificiale posto in un parco 
pubblico, in quanto le specie presenti risultano essere per la maggior parte dei casi introdotte 
dall’uomo in base alla loro funzione estetica, così come nella ricostituzione di un boschetto naturale 
difficilmente si prenderà a modello un bosco coltivato, dove predominano poche specie arboree di 
particolare pregio selvicolturale. 
 
Altra attenzione che deve essere posta nella scelta del modello è quella della valutazione dello 
stadio di sviluppo dello stesso. Nel caso si voglia ricostituire un biotipo tipico di costruzioni “a 
secco” si dovrà tenere conto del fatto che sono sistemi in veloce evoluzione e quindi difficilmente si 
troveranno modelli naturali di recente costituzione. L’analisi del testimone consentirà di prevedere 
l’evoluzione dell’ambiente ricreato “in piccolo” all’interno dell’oasi. 
E’ necessario conoscere bene il territorio in cui si è inseriti, in modo da scegliere i modelli più 
appropriati. Un’attività preliminare che risulta assai utile è quella di realizzare una mappa dei 
microambienti naturali presenti, in quanto la quantità e qualità dei biotopi individuati darà una 
prima indicazione dello stato di salute della zona, del rapporto cioè tra intensità dell’impatto umano 
e conservazione dell’ambiente naturale. 
 
Per raggiungere buoni risultati è fondamentale condurre parallelamente lo studio dal vero del 
modello e la sua ricostruzione nell’oasi scolastica, in modo da confrontarne nel tempo i diversi stadi 
di sviluppo; l’osservazione del modello deve quindi avvenire non solo preliminarmente, nella fase 
di progettazione, ma regolarmente nel corso del tempo. 
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Il riferimento a modelli naturali risulta necessario non solo nel caso di ricostituzione di 
microambienti naturali, ma anche in presenza di strutture quali i vivai forestali o gli orti biologici. 
Nel caso del vivaio questo è assai ovvio: la scelta delle essenze forestali da riprodurre, siano queste 
arboree o arbustive, non può avvenire se non tramite uno studio dei boschi naturali presenti nel 
territorio che consenta di individuare la varietà di specie locali, i rapporti numerici che intercorrono 
tra di loro e le nicchie ecologiche che occupano all’interno del bosco. Inoltre, dove reperire i semi 
delle specie forestali, se non nel bosco stesso? Nel caso degli orti biologici, i campi coltivati con 
metodi tradizionali della zona, in cui si utilizzano varietà locali e condotti con metodologie 
biologiche, possono essere dei buoni testimoni.  
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Piantare alberi è l'azione più bella che una persona possa fare per difendere la natura e l'intero 
pianeta. Gli alberi proteggono il suolo, mitigano il clima, producono ossigeno e altre risorse 
naturali, favoriscono il riempimento delle falde idriche e regolano il clima su tutto il pianeta. 
 
 
DOVE PIANTARE E DOVE NON PIANTARE GLI ALBERI 
 
Quando trovi un posto dove si possa piantare degli alberi contatta il proprietario (la scuola, il 
Comune, …) e chiedi se lo puoi fare. Informati se nel suolo ci sono cavi elettrici o tubature. Mai 
piantare sopra o vicino ad essi. Lascia almeno 4 metri da ogni parte. Usa gli alberi per coprire i 
brutti panorami e per enfatizzare quelli belli. Pianta gli alberi in gruppo come un boschetto perché 
vivono meglio e sono più adatti alla vita degli animali. Non piantare vicino alle costruzioni, lascia 
un vuoto di almeno 4 metri. 
 
 
COSA PIANTARE 
 
Pianta giovani alberi (plantule di 20 o 30 cm) questi attecchiscono più velocemente e crescono più 
forti degli alberi più grossi. Pianta durante l'autunno e l'inverno (ottobre - aprile), puoi organizzare 
anche la FESTA DEGLI ALBERI che si svolge tradizionalmente il 21 Novembre. Scegli alberi e 
arbusti del luogo, danno più riparo e cibo agli animali e sono adatti al clima e al suolo. 
Pianta gli alberi seguendo lo schema in figura, con gli alberi più alti in mezzo. 

 
Pianta piccoli alberi o arbusti che sopportano l'ombra tra quelli grandi. Quelli che chiedono la luce 
piantali ai margini. Proporzioni: alberi al centro 50% alberi ai margini (20% alberi piccoli - 15% 
arbusti) 15% alberi piccoli. 
 
Per rendere il boschetto il più naturale possibile è bene non 
piantare gli alberi in file ma disposti in modo casuale. La 
seguente figura illustra tre disposizioni diverse: disposizione in 
un angolo, disposizione ad arco e a gruppo di alberi. E' 
importante non fare figure geometriche ma rendere il perimetro 
dell'area boscata il più vario possibile. 
 
Gli anfratti dentro un boschetto o lungo il suo perimetro 
aumentano le nicchie dove gli animali possono vivere. 
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PERCHÉ SI DEVONO PIANTARE GLI ALBERI? 
 
·  Per rimpiazzare alberi morti per malattie o durante la crescita. 
·  Per creare un riparo in luoghi ventosi. 
·  Per variare dalla solita erba da prato. 
·  Per dare rifugio agli animali, che altrimenti non potrebbero vivere. 
·  Per creare un'area d'interesse per lo studio. 
 

 
QUALI ALBERI PIANTARE 
 
A questa domanda bisogna rispondere solo dopo aver studiato il proprio territorio. A volte però non 
basta, bisogna anche conoscere il microclima dell'habitat dove vive quel tipo di albero. 
Facciamo alcuni esempi. Le querce, in generale, vogliono un clima caldo e un terreno drenato, però 
la Farnia, un'altra specie di quercia, vuole un terreno umido. Se invece il terreno è roccioso ci vuole 
il Leccio che cresce bene anche sopra le rocce. Nel caso piantiamo vicino ad un'abitazione é meglio 
scegliere un albero caducifoglie (no il Leccio né la Sughera), così quando è inverno e la chioma é 
senza foglie il sole può riscaldare l'edificio, e d'estate avremo invece la sospirata ombra. 
 
Come vedete la sola famiglia delle querce ci può dare molte soluzioni diverse. 
 
In caso di terreno umido possiamo 
piantare l'Ontano, il salice e la 
farnia. Una siepe deve essere 
impenetrabile è sarà quindi 
composta da biancospino, prugnoli 
e fusaggine. 
 
Conoscere gli habitat tipici del tuo 
territorio ti aiuterà a trovare la 
specie giusta! 
 
 
COME PIANTARE UN ALBERO 
 
Pianta gli alberi tra ottobre ed aprile, 
quando hanno smesso di crescere in 
autunno e prima che germoglino in 
primavera. Scegli un giorno in cui il 
terreno non sia gelato ne zuppo d'acqua. 
Per piantare sono necessarie delle pale, 
delle zappe e se il terreno è duro anche i 
picconi. Utili saranno sicuramente i secchi 
o gli innaffiatoi. 
 
1. Segnala l'area con dei paletti, più 

alti dell'erba, dipinti di bianco. 
Conficca i paletti a terra con un 
martello finche non sono solidi. 
Questi paletti segnalano alle 
persone di non tagliare gli alberi 
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quando falciano l'erba. 
2. Taglia un quadrato di zolla erbosa della grandezza di due volte la larghezza delle radici e 

mettila da parte. 
3. Tira via la terra scavando un buco della profondità delle radici più dieci centimetri e metti la 

terra in un mucchio vicino alla buca. Tieni separate la terra e la zolla, rimuovi le grosse 
pietre. Smuovi la terra in fondo alla buca per far crescere più facilmente le radici. 

4. Prendi l'alberello e libera le radici dalla terra, immergi le radici in un secchio pieno di acqua, 
poi mantenendolo ben verticale dentro il buco al centro prendi la terra e frantumala con le 
mani buttandola con delicatezza intorno alle radici. Quando hai riempito il buco premi la 
terra con le mani. Stai attento a non danneggiare l'albero e assicurati che tutte le radici siano 
ben coperte dalla terra altrimenti si seccheranno o saranno uccise dal freddo. 

5. La buca deve avere una specie di cratere intorno, in modo da poter mettere il contenuto di un 
secchio d'acqua senza che fuoriesca dalla buca. Segnalate la presenza del piccolo albero con 
una canna o un bastone più alti dell'erba circostante. Puoi usare la zolla, tagliata in pezzi, per 
circondare la buca e ricreare intorno all'albero un poco di prato. 

 
Ricorda di innaffiare le piante con almeno un secchio di acqua ad albero. Nei periodi di siccità le 
piante vanno innaffiate con almeno due secchi alla settimana, almeno per il primo anno. 
 
 

�
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LAVORI USUALI DA FARE DURANTE I PRIMI 5 ANNI 
 
Le piante hanno bisogno di: 
·  Acqua 
·  Luce solare 
·  Nutrimento dal suolo 
Accertati che i tuoi alberi n'abbiano abbastanza. 
 

 
CONTROLLO PER L'ERBACCIA 
 
·  Da marzo a settembre togli le erbacce dalla base degli alberi 

settimanalmente tagliandole con le cesoie a mano. 
·  Ricava da vecchi tappeti stuoie per alberi che fermino il crescere 

dell'erbaccia, oppure stendi uno strato spesso di paglia. 
·  Fai un mucchio di concime costruendo una cassetta (di circa un metro 

cubo) con il legno o i mattoni. Riempila di erba tagliata e foglie 
autunnali, usa la parte marcia del mucchio come concime e come 
strame. 

 
 
CONTROLLO PER LA PIOGGIA 
 
Dalla primavera e durante tutta l'estate controlla che la terra non si 
secchi, prova con la danza della pioggia, se questo non funziona: 
·  quando il terreno è asciutto un secchio d'acqua per ogni pianta 

settimanalmente; 
·  in casi di siccità date l'acqua due volte alla settimana, mai innaffiare a mezzogiorno quando il 

sole è molto caldo; 
·  se il rubinetto è molto lontano dagli alberi organizzate una catena umana etc… 
 
Gli alberi non hanno bisogno dei vandali. Scoraggiate i 
vandali, se li vedete, spiegategli perché voi (o i vostri 
amici) avete piantato gli alberi e perché li volete veder 
crescere. 
 
Alcuni consigli 
·  Se trovi dei germogli estirpati, immergi le loro radici 

nell'acqua e ripiantali profondamente nel terreno, 
assicurati che le radici siano coperte di terra. 

·  Rimettere nella terra i germogli che ne sono usciti 
strappati dal vento o dal gelo, controllarli ogni giorno durante i periodi ventosi e freddi. 

·  I rami e i ramoscelli rotti dovrebbero essere tagliati nettamente con le cesoie per evitare di 
spaccare la corteccia. 

·  Raccogli settimanalmente i rifiuti attorno gli alberi. 
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Dimostra di aver cura dei tuoi alberi e gli altri ne avranno cura anch'essi.  
 
Mantenimento del terreno 
·  Assicurati che i paletti bianchi delimitino l'area del boschetto in modo che coloro che tagliano 

l'erba non taglino anche le piantine. 
·  Mantieni i bordi del boschetto puliti tagliando l'erba lungo i margini dei sentieri, usa la 

falciatrice o le cesoie. 
·  Se viene richiesto un sentiero in mezzo al boschetto chiedi che venga fatto con una falciatrice o 

le cesoie. 
·  I sentieri devono essere iniziati nella prima stagione, dopo la piantagione degli alberi o l'erba 

sarà troppo alta da tagliare con le macchine. 
·  Raccogli l'erba tagliata e mettila nella cassetta del concime. 
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Gli alberi piantati in gruppi sul terreno scelto non saranno boschetti completi se non con un po’ 
d'aiuto da parte vostra. La crescita degli alberi deve essere controllata e diversi tipi di piante devono 
essere incluse per rendere interessante il boschetto ed adatto a molte specie di animaletti. 
 
 
I PASSI DA FARE PER CREARE UN HABITAT BOSCHIVO 
 
1 Realizza una piantina degli alberi nell'estate del loro quinto anno quando sono pieni di 

foglie, per vedere quanti ne siano sopravvissuti. 
 
2 Se gli alberi sono morti a causa di vandalismo o di mancanza di cure, ci sarà un grosso buco 

tra gli alberi. Piante rade e solitarie non fanno un bel boschetto. 
 

 
(Albero secco da rimpiazzare) 

 
I vuoti dovrebbero essere riempiti rimpiazzando gli alberi morti e mancanti con pianticelle (alberi di 
2 anni ) e arbusti per rendere il boschetto più folto e per creare un boschetto di età varia, che dura di 
più ed ha un numero maggiore di animaletti. Guardate il capitolo che riguarda il piantare gli alberi 
per sapere come e quando piantare. Usate le piante che sono state fatte crescere nel vostro vivaio 
oppure richiedetele a RESEDA. 

 
(Alberi giovani nei vuoti lasciati dagli alberi morti) 

 
3 Gli alberi dovrebbero avere 1 metro di spazio tra l'estremità dei rami. 

 
(Lascia crescere fiori selvatici e rovi nell'erba non falciata) 
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4 Se tutti gli alberi sopravvivono, potrebbero essere troppi e competere per la luce e l'acqua. I 

loro rami aggrovigliatisi non farebbero passare la luce cosicché i fiori e i rovi non 
potrebbero crescere. Troppi alberi crescono sottili e deboli e non fanno un bel boschetto. 

 
(Alberi troppo densi al centro, non fanno passare la luce per le altre piante) 

 
5 Se gli alberi sono troppi bisogna ridurli. Questo si fa potando alcuni degli alberi giovani per dare 
più luce e spazio agli altri, che cresceranno più grossi. Guardate le pagine seguenti per sapere come 
potare. Dopo aver potato e "piantato sotto" delle nuove piantine, il boschetto dovrebbe esser 
cambiato come è mostrato nel prossimo disegno. 
  

 
(Risultato finale di un boschetto diversificato nelle età degli alberi e nelle specie) 

 
 
 
IL TAGLIO PERIODICO 
 
E' un antico modo di curare un boschetto. Originariamente il legno era usato come combustibile, 
come riserva di legname e per i manici degli arnesi. 
Ti potrai servire della potatura anche per ridurre la competizione tra gli alberi. 
 
 
Come potare 
 
1 Nella 5° o 6° estate dopo averli piantati, identifica e segna gli alberi da potare. 
 
(le migliori specie da potare sono: Salice, Nocciolo, Castagno. Non potare: Orniello, Quercia, 
Faggio e gli altri alberi autoctoni lasciali crescere, nei limiti, come grossi alberi) 
 
2 Pota solo gli alberi malati o quelli molto vicini. Scegli gli alberi che sono ai lati del 

boschetto. Lascia crescere quelli centrali. Aspetta l'autunno e poi inizia a potare (tra 
novembre e aprile). Ricerca quegli alberi che hai segnato in estate. 
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3 Usando una piccola sega taglia il tronco a 4-6 cm al di sopra del livello del suolo come 

segue: intaglio a v verso la direzione di caduta e un taglio finale dall'altra parte. 

 
Usando il metodo dei 3 tagli eviterai di rompere la corteccia e darai al tronco una punta obliqua per 
far cadere l'acqua e prevenire il marciume. 
 
4 Rimuovi il tronco e segane i rami. Usa il tronco come paletto o riserva per i lavori in classe. 

L'albero tagliato germoglia in primavera, sia dal tronco sia con dei germogli da terra. 
 
5 In 5-10 anni i germogli si ispessiranno e diventeranno alberi folti, a quel punto saranno 

pronti per essere tagliati ancora (ceduazione). 

 
(Ceppaia) 

 
Un regolare taglio del boschetto (5-10 anni di intervallo) incoraggia i tronchi a germogliare di più. 
Questo processo è senza fine. Gli alberi non tagliati cresceranno molto raggiungendo in 30 anni i 
10-15 metri. 
 
Continua a piantare al di sotto dove appaiono i vuoti e sotto gli alberi alti con 5-10 anni di intervallo 
per creare un boschetto di diverse età e di diverse altezze .I germogli usati da piantare sotto gli altri 
alberi potrebbero diventare troppi, quindi sfoltisci potando in totale circa il 20% degli alberi del 
boschetto dovrebbero essere tagliati. Al fine di tener conto degli alberi che pianti e che tagli fai una 
cartina di ogni area boschiva e registra le specie piantate , la loro posizione, quando furono piantate 
e tagliate, ogni anno. 
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Una siepe è una fila di alberi o arbusti tagliata in modo da fare una barriera. Tradizionalmente esse 
erano caratteristiche della campagna dove separavano i campi. Nei paesi e nelle città le siepi sono 
usate come segna-confini o schermi per l'intimità e possono anche essere interessanti per gli 
animaletti. 
 
 
IL TIPO DI SIEPE DA PIANTARE 
 
Cerca di rendere la tua siepe una buona casa e "fonte di cibo" per gli uccelli e gli animali. Inoltre 
puoi rendere la siepe interessante da studiare. 
 
Le regole per rendere utile una siepe agli animali sono queste: 
1 Rendi la siepe densa, in modo che vi si possano nascondere i nidi e gli animaletti, usa piante 

come il biancospino, il prugnolo, la fusaggine o l'acero campestre. 
2 Lascia crescere 1 o 2 piante tra gli alberi, come anche querce, agrifoglio o acero campestre 

in mezzo alla siepe per procurare un luogo di riposo e di nidificazione per uccelli. Fai 
crescere alta la siepe più di un metro e mezzo per gli uccelli in modo che nidifichino troppo 
in alto per i predatori. 

3 Utilizza piante che abbiano fiori e bacche per nutrire insetti e animali, per es. agrifoglio, 
biancospino, prugnolo. 

4 Pianta gruppi differenti di piante lungo la siepe per aggiungere varietà per studi comparativi, 
sia d'inverno sia d'estate, per es. faggio, carpino. 

5 Lascia crescere i fiori selvatici e le erbe alla base della siepe per nutrire e nascondere gli 
animali e gli insetti. 

6 Se non si può piantare una siepe, ma esiste già un muretto o un cancello, fai crescere delle 
piante rampicanti contro di esso come l'edera o il caprifoglio per dare cibo e rifugio agli 
uccelli e agli insetti. 

 
 
SCEGLIERE LE PIANTE 
 
1 Misura la lunghezza della siepe e conta il numero di piante necessarie lungo una doppia fila 

distanziate di 20-30 cm, cioè circa 7-11 piante per metro. 
2 Scegli diverse specie da piantare insieme, renderai più interessante la siepe. 
3 Compra piante sane da un vivaio o crescile tu stesso dai semi che hai raccolto. 
4 Usa piante dall'altezza media di 45 cm o 1 m a seconda della specie. 
 
 
QUANDO PIANTARE 
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1 Pianta le piante decidue in autunno da ottobre a novembre o in marzo, mai quando il terreno 
è gelato o coperto di neve. 

2 Pianta le sempreverdi in settembre o aprile o nei primi di maggio per evitare che gelino. 
 
 
 
 
PREPARARE IL TERRENO PER LA SIEPE 
 
1 Segna la direzione della siepe con due corde (45 cm l'una dall'altra), falla più dritta possibile 

seguendo le curve e i cambi di direzione. 
2 Se sei sull'erba tira fuori le zolle erbose lungo questa linea tagliandole lungo le corde e in 

mezzo a intervalli di 1 metro, gira le zolle e impilale al rovescio nella cassetta del concime. 
3 Scava una fossa profonda come il badile (della lunghezza della lama della vanga) lungo 

questa linea. Ammucchia la terra a lato della fossa per usarla dopo. 
4 Scava ancora un po’ di più usando il forcone, se il suolo è molto duro rivolta la terra nella 

fossa. Aggiungi del concime molto maturo se possibile. 
5 Metti giù due file di segnali ad intervalli regolari nel fosso per rappresentare le piante, così 

che risulti una linea a zigzag. 
 
Ora sei pronto per piantare la siepe… 
 
 
COME PIANTARE UNA SIEPE SELVATICA 
 
Quando la fossa è pronta puoi portare lì le piante, raccolte in un sacchetto di plastica per mantenerle 
umide. 
 
1 Dividi le piante per specie e misura. Non piantare piccole piante vicino alle grosse perché le 

piccole sarebbero soffocate. Pianta insieme in un gruppo le stesse specie o mescolale 
secondo l'effetto voluto. 

2 Stendi le radici e controlla che siano tutte al di sotto della sommità della fossa, seno togli 
altra terra per rendere più profonda la fossa. 

3 Metti la terra del mucchio intorno alle radici, schiaccia la terra bloccando bene l'albero con 
le mani o gli stivali. A questo punto puoi piantare l'altra pianta. Ripeti tutto per ogni pianta 
lungo la traccia a zigzag delle due linee. Controlla le distanze tra le piante e blocca giù 
ognuna. 

4 Quando tutte le piante sono saldamente piantate, riempi saldamente la fossa con tutta la terra 
rimanente. 

5 Spargere sopra la polvere di ossa o il fertilizzante biologico alle dosi raccomandate sulla 
confezione. 

 
 
COME STABILIRE E MANTENERE LA SIEPE 
 
1 a) Se pianti in autunno taglia le piante in primavera fino a 75-150 mm sopra il terreno con le 

cesoie.   b) Se hai piantato in primavera, taglia subito dopo aver piantato. Questo taglio 
pesante incoraggia le piante a germogliare alla base e da delle siepi più dense. 

2 Durante la prima stagione di crescita (estate) sradica l'erba alla base delle piante per 
prevenire la lotta per luce, l'acqua e il nutrimento. Innaffia la siepe. 



QEA SalvaForesta  SPAZIO LAVORO - RESEDA 

15 

3 Nella tarda estate controlla la siepe per i vuoti o le piante malate e rimpiazzale con nuove 
piante. 

4 Taglia la siepe con cesoie affilate nel tardo inverno prima che l'alburno inizi a crescere e 
quando le gelate sono finite. Evita di tagliare in primavera quando disturberesti il nidificare 
degli uccelli o in estate e autunno quando andrebbero persi le bacche e i germogli (cibo per 
molti animali). 

5 Taglia la siepe secondo una sezione quasi triangolare per evitare che si fermi sopra la neve 
rompendo i rami, e in modo che si rafforzi per crescere più alta. 

6 Lascia crescere i rampolli dritti sulla cima fino all'altezza richiesta, (per parecchi anni) poi 
taglia la cima formando una sezione trapezoidale. 

7 Scegli una o due piante forti che crescano lungo la siepe e permettigli di diventare alberi 
(segnale in modo che non vengano tagliate). 

8 Quando la siepe in 3-4 anni si è stabilita, lascia crescere le erbe e i fiori alla sua base. 
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Sulla Terra c'è bisogno di molti alberi per rimpiazzare quelli persi. 
Piantare alberi è anche un modo per creare un posto più attraente e più salubre in cui vivere. 
Soprattutto in città è molto importante piantare gli alberi, è un modo per diminuire l'inquinamento e 
per difendere le poche aree rimaste senza cemento. 
 
Per ogni albero adulto bisogna piantare 6 alberelli per essere sicuri che almeno uno arrivi alla 
maturità. 
Per aiutare le persone a difendere la natura e creare luoghi dove sia bello stare si può creare un 
vivaio. Gli alberi così coltivati possono essere dati alla gente per opere di microforestazione 
urbana. 
 
 
SCEGLIERE IL LUOGO ADATTO PER IL VIVAIO 
 
1 Basta un piccolo appezzamento, pochi metri quadrati (5-10) nel tuo giardino o nel terreno 

della scuola, etc. 
2 Il posto verrà usato per parecchi anni in quanto gli alberi hanno bisogno di stare nel vivaio 

per 2-3 anni prima di andare nel loro posto definitivo. 
3 Un posto "fuori mano" dai passaggi principali è meglio per evitare di danneggiare i giovani 

alberi. 
4 E' meglio un buon terreno come l'argilla e abbastanza profondo da trattenere l'umidità. 
5 Il drenaggio è migliore se il posto è su di una leggera pendenza o se le aiuole vengono alzate 

un po'. 
6 Bisogna che sia vicino ad una sorgente d'acqua per innaffiare se c'è secco. 
7 Scegli una zona riparata o fai crescere una siepe intorno agli alberi per ridurre i danni del 

vento e del freddo. 
 
 
QUANDO INIZIARE 
 
C'è sempre qualche lavoro da fare in un vivaio, quindi inizia quando vuoi. Molti semi vengono 
raccolti in autunno, la semina e i trapianti in primavera. La sarchiatura è sempre necessaria. Molti 
semi hanno bisogno di un trattamento, prima che germinino. Questo significherà un ritardo di un 
anno prima della semina, quindi prepara un posto asciutto e ventilato per quest'attesa: una banca 
dei semi. 
 
 
RACCOGLIERE I SEMI 
 
Molti semi si trovano in autunno, alcuni li trovi durante tutto l'anno. 
1 Cerca degli alberi nativi della tua zona per esempio: querce, faggi, agrifogli. 
2 Scegli dei sani alberi maturi. 
3 Usa sacchi di juta o cestini per raccogliere i semi. Questi permettono la circolazione 

dell'aria. Non usare i sacchi di polietilene. 
4 Tieni separati i vari tipi di semi. Segna il tipo su ogni sacco. 
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5 Porta i semi al vivaio. Tratta quelli che devono quelli che devono essere trattati e metti via 
gli altri. 

 
 
PREPARARE IL POSTO 
 
1 Localizza delle "aiuole" con paletti e corde. Falle ampie un metro e della lunghezza che 

vuoi. Dividile con sentierini larghi almeno 1 m. 
2 Lascia l'erba sui sentierini. 
3 Scava nelle aiuole, togliendo le erbacce, le radici e le grosse pietre. Se il terreno è molto 

duro lavoralo per renderlo soffice alle radici. 
4 Rastrella le aiuole fino a che il terreno sia fino e leggero. 

 
 
LA SEMINA IN VASO E NELLE AIUOLE 
 
La maggior parte dei semi è seminata in inverno e primavera. 
Il vivaio può essere composto sia da piantine coltivate in vaso, un'ottima soluzione per le piante 
sempreverdi, sia direttamente nell'aiuola lavorata. L'albero coltivato direttamente a terra una volta 
cresciuto deve essere trapiantato o a zolla o a radice nuda. 
 
L'albero a radice nuda non deve essere messo all'aria aperta, il gelo o il sole ucciderebbe le radici. 
Appena estratto dalla terra deve essere avvolto in carta di giornale e legato con uno spago. Le 
plantule a radice nuda devono essere al più presto trapiantate. 
 
Per mantenere il vivaio in buono stato e non far soffocare i giovani alberi bisogna sarchiare intorno 
al seminato, cercando di non danneggiare le radici. Usa gli alberi del vivaio quando sono alti 0,6-1 
m (alberelli) per piantare alberi o siepi. Trapiantarli a questa altezza previene un sacco di guai alle 
radici e quindi gli alberi si stabilizzano e crescono più velocemente che se trapiantati più grossi. 
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Se vivi in un'area urbana c'è possibilità che ci sia un'area incolta che nessuno utilizza. 
Questa terra incolta può essere un importante habitat per la vita selvatica in città. La buddleia, 
conosciuta perché attrae le farfalle, spesso cresce sul pietrame di edifici in rovina. L'erba alta può 
dar rifugio ad insetti e a topi del legno, e questi a loro volta attirare predatori come il gheppio, gufi e 
perfino volpi. Uccelli come il cardellino e il ciuffolotto si possono nutrire delle capocchie piene di 
semi dei fiori morti come i cardi. Impara ad incoraggiare ulteriormente la vita selvatica. 
 
 
SCEGLIERE UN POSTO 
 
1 Cerca un posto che abbia già molti alberi. Colline, conche e livelli differenti gli 

aggiungeranno interesse, come anche diversi tipi di terreni. 
2 Cerca un luogo che sia già sfruttato dalla popolazione locale per delle passeggiate, in quanto 

un posto ben considerato darà più possibilità di successo. 
3 Evita i luoghi pericolosi, magari con edifici pericolanti, etc. 
  
 
ADOTTARE IL LUOGO 
 
1 Spiega alla comunità locale i benefici dei tuoi progetti: utilizzo per il tempo libero, 

diminuisce l'inquinamento, area in difesa della natura, suggerisci un nome per il luogo 
come…"riserva naturale" o…"parco selvatico". 

2 Scopri chi è il proprietario della terra (prova all'ufficio tecnico comunale). 
3 Cerca di ottenere un permesso all'uso della zona o una licenza o un affitto simbolico per un 

minimo di 3 anni. 
4 Esamina il luogo, registra su di un diagramma ogni pianta o cosa interessante, o per esempio 

una vecchia siepe, un muro, degli alberi, dei cespugli, etc. Preserva il materiale utile come 
vecchi mattoni o binari della ferrovia. Registra i sentieri ancora in uso. 

5 I metalli pesanti o ogni sostanza velenosa possono essere testati da un ispettore della salute 
ambientale (autorità locale). 

6 Pulisci dalle lattine e dalla spazzatura coinvolgendo la popolazione locale in questo. 
Richiedi per questo dall'autorità locale un patrocinio e possibilmente un contributo per le 
spese (guanti, sacchi, manifesti,…), fallo in inverno che è meno dannoso per piante ed 
uccelli. 

7 Per evitare che vi parcheggino sopra metti dei pali intorno ai bordi.  
8 Mattoni in più e legni marci possono essere ammucchiati, saranno un buon habitat per gli 

animaletti. 
9 Erigi un cartello col nome del posto e il suo progetto. Chiedi a tutti di curare il luogo. 
10 Metti una panca in un angolo quieto. 
 
 
CURARE IL TERRENO 
 
E' essenziale sistemare il luogo, disegna una pianta tenendo a mente questo: 
1 Mantieni puliti i bordi del posto. Chiedi al dipartimento del parco di falciare un confine 

erboso a lato e lungo ogni sentiero. 
2 Incoraggia tutta una varietà di habitat. 
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a) Un'area per le piante annuali come i papaveri e le erbe di maggio (sradicale ogni due anni). 
b) Per le conche umide: lasciale per i giunchi, le rane etc. e procura dell'acqua in un vecchio 

trogolo o container (magari interrato nella terra). 
c) Fai in modo di avere un'area di alberi/cespugli per riparare gli uccelli. Usa piante che crescano 

velocemente come salici, nocciuoli ed aceri campestri. Cerca anche di avere bacche per gli 
uccelli usando specie come il sambuco, il rovo, il corniolo, etc. Metti sugli alberi alcune scatole 
nido. 

d) Lascia indisturbata una parte del luogo, e incoraggia i rovi e i cardi a mantenere la gente 
lontana. 

3 La terra erbosa avrà bisogno di essere occasionalmente falciata. Lascia dei semi per il cibo 
invernale come la bardana e i cardi. 

4 Pulisci subito dalle immondizie e cerca di controllare il posto. 
5 Tieni d'occhio la vita selvatica che visita il posto e registra tutto in modo da poterlo 

raccontare alla gente. Non dimenticare dei visitatori notturni. 
6 Pubblicizza le risorse naturali del posto. Coinvolgi le scuole locali, i gruppi scout e le 

associazioni ambientaliste e senza scopo di lucro in modo che il valore del posto sia 
apprezzato. 
 

 
 
 
Un esempio di area da recuperare 

 
Questa è la mappa realizzata 
durante i primi sopralluoghi. 
Non è possibile accedere a 
tutta l'area a causa dei rovi, 

sono presenti numerosi rifiuti e 
discariche. 

 
In lontananza, dietro ai rovi, si 
intravede una quercia ma non 

si riesce a capire a quale specie 
appartiene. 

 
In un angolo dell'area si nota 

una zona umida e molte 
ortiche. 

 
Sono presenti alcuni rifiuti 

ingombranti quali contenitori 
cilindrici in ferro e alcune 

vecchie televisioni. 
 

Da queste informazioni 
inizieremo a definire il da farsi.
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COSA È LA GESTIONE? 
 
Nel mondo naturale la vegetazione colonizzerebbe il terreno deserto prima del tempo. Se lasciata 
sola la comunità delle piante cambierebbe, in quanto le prime erbacce annuali sarebbero sopraffate 
dalle erbe e dalle piante perenni e poi arriverebbero gli arbusti e poi gli alberi. Alla fine, dandogli 
un tempo lungo a sufficienza, gli alberi potrebbero dominare l'intera area. Così se vogliamo avere 
degli habitat diversi da quelli con gli alberi dobbiamo fermare questa "successione" naturale con 
un'attiva gestione come tagliare gli arbusti e falciare l'erba per tenere lontano gli alberi.  
 
 
COSA È UN PIANO DI GESTIONE? 
 
È un rapporto che solitamente descrive le specie contenute nell'area naturale, spiega le azioni 
necessarie ad aumentare quelle volute e a tenere lontane le altre. 
 
Il diario dell'oasi può essere realizzato con un quadernone ad anelli dove inserire le mappe, le foto e 
ogni decisione presa nei riguardi della gestione dell'area. Dopo anni di gestione si avranno anche 
più quadernoni. 
 
Un piano di gestione ti aiuta: 
a) A pensare attentamente ai tuoi obiettivi e a come raggiungerli. 
b) Ad ottenere l'appoggio del proprietario del luogo, dei locali etc. 
c) Ad assicurare una continuità qualora qualcuna della gente coinvolta 

cambi. 
 
 
COME PREPARARE UN PIANO DI GESTIONE 
 
1 Stabilisci una commissione di gestione includendo, quando 

necessario, persone quali tecnici comunali, un naturalista locale 
o un volontario delle associazioni ambientaliste. 

2 Il piano dovrebbe coprire almeno 5 anni, a seconda della 
probabile vita del posto. 

3 Assicurati che ognuno conosca il piano e che tutti i lavori fatti 
sul posto siano in accordo con esso. Includi nel piano: 

·  Una mappa che mostri la locazione del posto nel vicinato. 
·  Una descrizione di come fosse prima il luogo, parlando di ogni creatura interessante da 

conservare (includi una mappa/diagramma). 
·  Un rapporto sulle specie di piante che speri di avere sul posto alla fine, con una mappa che 

mostra la loro locazione. Spiega anche il perché, per es.: l'erba alta per i mammiferi, fiori 
selvatici per le farfalle, arbusti per gli uccelli. 

·  Descrivi i lavori necessari a raggiungere gli scopi prefissati e scrivili in ordine di priorità 
(ricorda che certi lavori devono essere eseguiti in una stagione particolare, quindi decidi 
attentamente quando farli). 

·  Se stai creando dei nuovi habitat (per es. laghetti, prati selvatici) dividi le tue azioni in lavoro 
manuale (che fai solo una volta ) e lavoro di gestione che dovrà essere ripetuto regolarmente. 
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·  Crea solo quegli habitat che sai di poter curare propriamente con le risorse (macchinari, 
capacità, etc.) che hai, e dentro il tempo di lascito del posto. 

4 Tieni nota dei lavori di gestione che fai e anche delle specie che appaiono o scompaiono. 
Questo aggiungerà molto alla conoscenza sulla zona. 
 
 

 
Vediamo a che punto siamo arrivati con il nostro esempio 
 

Dopo due anni di lavori ecco la nuova mappa. 
 
Dopo i primi sopralluoghi e pulizie abbiamo scoperto che dietro i rovi c'era un boschetto, la grande 
quercia è stata identificata e inoltre sono state osservate altre specie di alberi. 
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Una parte della siepe, una volta sotto i rovi, era composta da biancospini ed è stato aperto un varco 
per accedere al boschetto. Non tutti i rovi sono stati levati poiché sono comunque utili agli animali. 
 
Sotto uno dei rovi è stato scoperto un muretto a secco e anche un cespuglio di rosa canina. 
 
Gli sfalci d'erba e il resto delle potature sono stati depositati in un angolo dell'oasi per dare inizio al 
compostaggio. Per non fare lavoro inutile la discarica di rifiuti edili è stata pulita dalla plastica e 
altri rifiuti di metallo e la parte che rimaneva (cocci, mattoni, calcinacci, …) è stata ricoperta di 
terra e così abbiamo realizzato un'aiuola sopraelevata. 
 
Uno stagno è stato realizzato vicino alla zona umida, sono state piantati nuovi arbusti lungo il 
confine e costruita una palizzata di legno. 
 
Quest'anno oltre alla festa degli alberi inizieremo a costruire alcuni cartelli e aumentiamo le casette 
nido per gli uccelli.
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Ecco alcune idee per studiare la storia, i tipi e la vita selvatica delle siepi. 
Questi suggerimenti sono ideati per studiare le siepi presso l'oasi ma anche quelle presenti in 
campagna. 
 
 
STORIA 
 
Ci sono alcuni milioni di chilometri di siepi in Europa, la maggior parte dei quali brulicanti di vita 
selvatica, la forma delle siepi e la costruzione variano da paese a paese ma esse formano sempre un 
limite di qualche tipo. Alcune siepi datano più di mille anni indietro, i romani segnavano le strade e 

i limiti delle proprietà con esse, gli anglosassoni segnarono i limiti dei comuni con esse, ma la 
maggior parte delle siepi esistenti furono fatte dagli agricoltori seguendo i confini per chiudere 
strisce di terre e per non far vagabondare più il bestiame. La maggior parte di questi confini 
consisteva in un fossato e in un banco di terra sul quale era stata piantata una siepe di arbusti o 
alcuni avevano uno steccato di legno sulla cima per trattenere gli animali, queste erano chiamate 
siepi morte. A volte con i sassi trovati nei campi si costruiva un muretto a secco oppure una macera. 
 
 
I TIPI DI SIEPI 
 
I tipi di siepi dipendono dai materiali grezzi utilizzabili e il fine o l'uso che se ne vuol fare. Gli 
steccati degli altipiani sono per la maggior parte muri di pietre con occasionali alberi messi dentro. 
Molte siepi delle campagne sono un misto di pietre locali, zolle e arbusti, ma molte della pianura 
sono costruzioni di fossi ed argini. Oggi le siepi stanno scomparendo e sono rimpiazzate da confini 
metalliche o di cemento. In ogni modo poche nuove siepi sono state piantate ultimamente per 
nascondere le costruzioni e lungo le autostrade. 
 
Studi da effettuare sul territorio 
·  Controlla i diversi tipi di siepi che vedi in campagna. 
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·  Fai una lista dei diversi usi delle siepi nella tua zona. 
 
 
 
FORME 
 
Le forme delle siepi riflettono il "trattamento" praticato, che è di solito il lavoro svolto dagli 
agricoltori. I disegni mostrano che le forme delle siepi sono il risultato dei differenti metodi di 
gestirla. Altre pratiche di fattoria influiscono sulle siepi, anche per esempio il bruciare le stoppie 
spesso fa bruciare le siepi, e gli erbicidi uccidono le piante. 
 
Studi da effettuare sul territorio 
·  Controlla i diversi metodi di trattamento delle siepi. 
·  Vedi come le pratiche di fattoria influiscono sulle siepi. 
·  Come riempiono i contadini i buchi nelle siepi. 
·  Progetta un'entrata attraverso una siepe (es. 

cancelli). 
·  Unisciti a RESEDA e impara a fare le siepi in 

modo proprio. 
 
 
Siepe montata: cara col tempo e per le cure. Fatta da 
un buon montatore di erbe. Ramificazione densa 
ottima per "nascondigli" e nidi. 
 
 
 
 
 
Tagliata a mano: pesa meno sul tempo e le capacità. 
E' il metodo migliore per la vita selvatica, se non 
montata occasionalmente. 
 
 
 
 
Tagliata meccanicamente: trattamento povero e 
veloce, distrugge gli arbusti. Copre poco terreno ed è 
piena di buchi. 
 
 
 
 
 
Negletta: ottima per la vita selvatica, una "piccola 
foresta" con tutti e quattro gli strati. 
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DATARE UNA SIEPE 
 
Il modo migliore per farlo è di ottenere vecchie mappe dagli uffici di registro del comune e dalle 
librerie. L'archivista del comune ti aiuterà con ogni interpretazione. Il parroco locale potrebbe avere 
vecchie mappe che mostrano le separazioni tra i terreni agricoli. 
 
 
 
 
 
 
VITA SELVATICA NELLE SIEPI 
 
Pensa ad una siepe come ad un ecosistema misto tra il boschetto e un prato selvatico. Un'ecosistema 
con specie appartenenti sia al bosco che al prato è sicuramente ricco di animali e painte differenti ed 
è per questo motivo una riserva naturale di alto valore naturalistico. 
 
Le piante delle siepi danno cibo, casa e protezione dal maltempo a molti insetti, rettili, uccelli e 
mammiferi. Le piante crescono in strati offrendo una gran varietà habitat o "spazi viventi" agli 
animali, ad esempio guarda il disegno. 
 

 
(da sinistra a destra, prato, arbusteto/ boschetto, area umida/fosso, prato) 

 
Ricerca naturalistica 
·  Fai una ricerca per trovare tutti gli "spazi viventi" nella tua siepe. 
·  Fai un modellino o disegna un profilo di essa. 
·  Riconosci le piante e gli animali e gli habitat chiave. 
 
 
Una siepe mista con parecchie specie di arbusti diversi favorisce la vita selvatica, ma la maggiore 
parte delle siepi è costituita da arbusti di biancospino. Il biancospino è molto utile ai contadini e alla 
vita selvatica. 
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Le spine e i cespugli tengono lontani il bestiame ed il vento e portano i nidi. Le foglie sono buon 
cibo per vermi ed insetti, e le bacche autunnali del biancospino sono mangiate da molti uccelli e 
animali. 
 
Altre ricerche naturalistiche 
·  Raccogli o disegna molte foglie di biancospino, per vedere che specie o ibrido puoi trovare. 
·  Conta i nidi di uccelli in diverse siepi, che forma, di che specie, e dove sono nella maggior parte 

delle siepi. 
·  Fai una lista di quale cibo trovano gli animali nella siepe, cosa potresti mangiare? 
·  Che alberi crescono nella tua siepe? 
·  Come e perché possono essere finiti lì? 
 
 
Gli alberi da siepe spesso nascono da semi portati dagli uccelli e dal vento, ma molti furono piantati 
apposta per uso industriale. Se non c'è un grosso affollamento di altri alberi, quelli da siepe 
crescono grandi con molti rami. Il legname curvo delle querce da siepe era usato, una volta, anche 
per costruire le barche. 
Le erbe da siepe, fioriscono in successione durante l'anno, sono molto visibili nelle nuove siepi. 
Foglie, fiori e semi sono cibo per gli erbivori es. i cardellini, le farfalle, le lumache, le arvicole e i 
conigli, questi attraggono donnole, volpi, ricci, gheppi, e gufi. 
 
Osservazioni naturalistiche 
·  Fai un diario del fiorire delle erbe, prendi 

nota dei colori, della fragranza, 
dell'altezza, della forma dei semi. 

·  Cerca le tracce degli animali, orme, peli 
sulle spine, buchi nelle siepi lungo i 
percorsi più usati, tane, rimasugli di cibo, 
pallottole del gufo, bocconcini rosicchiati, 
ghiande vuote. 

·  Studia gli insetti della siepe. 
·  Costruisci le catene alimentari della siepe. 
·  Fai un progetto per studiare la vita 

selvatica nelle fattorie e nelle siepi. 
·  Visita una siepe di notte per vedere gli animali notturni. 
·  Stenditi per terra quietamente e attendi per vedere le lucertole e i serpenti che si scaldano al 

sole. 
·  Confronta le conchiglie delle lumache dei diversi habitat, magari alle incudini dei tordi (pietre 

su cui questi rompono le conchiglie). I colori del loro gusci sono diversi. 
 
Alcuni abitanti delle siepi sono una rovina per i contadini es. le arvicole, i conigli e i fagiani, che 
mangiano il grano. Le mosche verdi e nere attaccano e danneggiano i raccolti, esse usano le siepi 
per riprodursi e per viverci in inverno. Molti abitanti delle siepi sono invece benefici, gli insetti che 
impollinano i raccolti, e donnole e ricci che mangiano i conigli e le lumache. I contadini che 
utilizzano la lotta biologica utilizzano le siepi per trovare alleati nel mondo animale. 
 
 
A VOLTE, VICINO ALLE SIEPI, … I FOSSI 
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I fossi sono molto vivi ed importanti per la sopravvivenza delle rane, dei rospi, delle lucertole e dei 
serpenti. Essi svernano e si cibano nei fossi. 
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Questa è un insieme di idee e di metodi semplici scritto per chi abbia intrapreso un progetto di 
microforestazione o che desidera iniziare degli affascinanti studi sugli alberi e sui boschetti. 
 
 
BOSCHI 
 
Un tempo coprivano la maggior parte dell'Italia. Offrono protezione dal vento, dalla pioggia e dal 
sole, e quindi normalmente in essi c'è molta vita selvatica. I boschi ospitano molte piante che 
crescono a differenti altezze e così da un effetto "stratificato". 
Di solito si possono riconoscere quattro strati di piante in un bosco maturo: 
 
1. Strato degli alberi - che forma un ombrello sopra gli strati più bassi 2,3,4. 
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2. Strato degli arbusti - composto da giovani alberi e cespugli es. agrifoglio, biancospino. 
 
 
3. Strato delle erbe - le piante che fioriscono più in alto es. giacinto selvatico, felce, ecc. 
 
4. Strato del terreno - il basso tappeto di muschio, i funghi, l'erba bassa, ecc. 
 
Potresti non trovare tutti e quattro gli strati, in quanto i boschi variano per il tipo e l'età degli alberi, 
per il trattamento e le varie situazioni. Per queste ragioni la composizione di specie degli strati 
varia anch'essa. Quindi visita un posto da un mese all'altro per vedere lo strato delle erbe in 
fioritura e di anno in anno per l'arrivo di nuove specie. 
 
Osservazioni naturalistiche 
·  Esamina ogni strato, cosa ci cresce? 
·  Se gli strati mancano trova il perché! 
·  Cerca di scoprire l'influenza umana es. potatura, piantagione, ceduazione ecc. 
·  Fai un calendario dei tempi di fioritura delle erbe, comparalo con le date dello "sbocciare delle 

foglie" degli alberi. 
·  Fai un transetto cioè identifica ed annota tutte le piante che crescono lungo una linea spezzata. 
·  Misura l'altezza delle specie nello strato delle erbe a diverse distanze dall'albero, alcune 

crescono più alte e sparse all'ombra es. i giacinti che non fioriscono se è scuro. 
·  Identifica gli alberi presenti, cioè la specie. 
·  Stabiliscine l'altezza. 
·  Trovane l'età dalla circonferenza. 
·  Che area copre con i rami? 
 
Misurare l'altezza: distenditi per terra 
a 30 passi dall'albero e guarda la 
cima. Metti in mezzo, a 27 passi, un 
amico che muova un dito lungo 
un'asta fino a che il dito non sia in 
linea, per te, con la cima dell'albero. 
Segna questa misura in centimetri e 
moltiplicala per dieci, avrai 
approssimativamente l'altezza 
dell'albero. 

 
 
LE STATISTICHE VITALI DELL'ALBERO 
 
Misura il "giro" o circonferenza di un albero all'altezza di 160cm 
dal livello del terreno. Un albero adulto cresce (in larghezza) di 2,5 
cm l'anno. Quindi un albero con la circonferenza di 150 cm è 
vecchio di 60 anni. Per trovare l'area coperta da un albero: segna il 
tronco su un grafico e misura la distanza dal tronco alle foglie più 
esterne in ogni direzione. Pianificalo sul grafico. Rileva le 
particolarità: funghi presenti alla base, muschio e licheni sul tronco. 
 
Identifica gli alberi in estate dalle foglie e in inverno dalla corteccia 
e dalle gemme. 
·   È una latifoglia o una conifera? 
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·   Quando perde le foglie? 
·   Disegna la forma dell'albero in inverno. 
·   Trova l'utilizzo del legname. 
·   Di che sesso è l'albero? 
·   Fai esperimenti col volo di diversi semi. 
·   Compara le chiome di diverse specie. 
·   Fai crescere un albero dal seme. 
·   Metti su un vivaio di alberi. 
·   Fai una collezione di calchi a matita di cortecce e 

foglie. 
·   Fai dei gessi di cortecce, foglie e gemme. 
·   Prepara gli scheletri delle foglie. 
·   Nota i colori delle foglie in autunno. 
·   Pianta pianticelle in posti rilevanti.  
Tutti gli alberi fanno semi, alcuni volano per aria 
come elicotteri sospinti dal vento per trovare nuovi 
terreni da colonizzare. 
 
 
L'ALBERO È LA CASA DI MOLTI ANIMALI E 
PIANTE 
 
I licheni e i muschi usano gli alberi come ancoraggio, 
essi sono epifite. I licheni crescono nell'aria pulita, 
spesso li trovi a crescere solo sul lato dell'albero 
lontano dalla strada. Uno strato sottile di alghe verdi 
cresce su tutta la corteccia tranne nell'aria più sporca e secca. 
 
Altre piante trovano rifugio o cibo sugli alberi. L'edera, la clematide e il caprifoglio sono 
arrampicatori, usano gli alberi solo per supporto. Il vischio è un parassita degli alberi e succhia  le 
loro riserve di cibo. Anche degli insetti usano gli alberi deponendo le uova nelle foglie o sui 
ramoscelli che si trasformano in galle e che la larva sviluppandosi mangerà. 
 
Ricerche naturalistiche 
·  Fai una ricerca sull'inquinamento usando i licheni come indicatori (più il lichene è sano più 

pulita è l'aria) 
·  Prendi delle alghe verdi e guardale dividersi, sotto un microscopio. 
·  Trova quali altre piante sfruttano i tuoi alberi e perché. 
·  Quante diverse galle puoi trovare? 
·  Vai ad una passeggiata per trovar funghi, non coglierli però! 
·  Paragona le specie degli alberi fra di loro e scopri quali sono le consociazioni. 
 
 
LE FOGLIE A TERRA E IL TERRENO 
 
Le foglie sono una riserva di energia per il bosco, maggiormente zuccheri e amido, quindi quando 
cadono diventano una ricca fonte di cibo per centinaia di funghi, batteri, vermi, insetti, bachi ed 
altri piccoli animali. Ognuno di questi inizia a nutrirsi a turno o in "successione" (i funghi per primi 
per ammorbidire ed aprire le cellule della foglia). 
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Le foglie sono divise in frammenti perfino più piccoli, un processo conosciuto come 
decomposizione, dopo magari anche 10 anni si forma un materiale nero molto sottile chiamato 
"humus" e la decomposizione è completa. I vermi del terreno aiutano a mescolarlo col suolo per 
renderlo così "ricco". 
 
Ricerche sull'humus 
·  Fai una ricerca sugli organismi della composizione. 
·  Compara lo spessore delle foglie a terra nei boschi di latifoglie e di pini. 
·  Misura la temperatura del suolo, l'umidità e il pH attraverso lo spessore delle foglie. 
·  Costruisci una "vermiera" o una scatola di foglie in decomposizione per vedere il 

"mescolamento" tra queste. 
·  Fai un modello del profilo del suolo sulla carta o in una scatola. 
·  Annota quali animali occupano un tronco morto da poco ed in che ordine. 
 
 
LEGNO MORTO 
 
Una ricerca mostra che un ceppo di legno morto di 7,5 cm di 
diametro contiene 231 diversi animali. I coleotteri scavano 
tunnel sotto la corteccia morta per depositare le uova. Questi 
tunnel sono poi usati dalle specie notturne o da letargo, es. 
scarafaggi, calabroni, vespe. Venti specie diverse di uccelli 
possono nidificano nel legno morto. 
 
 
VITA SELVATICA NEL BOSCO 
 
La verticalità degli alberi influenza la distribuzione degli 
animali, alcuni possono vivere dappertutto, altri sono costretti in uno o due strati naturali. Ricorda 
che gli animali del bosco lavorano a turno 24 ore al giorno. 
 
Insetti e altri invertebrati, questi sono studiati meglio per strati. 
 
Questi sono i metodi suggeriti 
Alberi e arbusti: metti un panno bianco per terra sotto e scuoti la pianta con attenzione, preleva i 
microanimaletti con un aspiratore. 
 
Strati naturali dell'erba e della terra: usa un foglio bianco e un aspiratore. 
 
Strati naturali della terra e dello strame: usa le trappole a "buca". 
 
Sotterra una carota a pezzi o un pezzo di carne e studiala per alcune settimane. 
 
Metti dello strame e un po’ di terra su un vassoio bianco con molta luce. 
 
Insetti aerei: ingrassa una tavola bianca di vaselina e tienila lì, cospargi un tronco di zucchero scuro 
e di melassa per attirare le farfalle diurne e notturne, accendi una torcia avvolta da un panno bianco 
per le farfalle notturne, usa dei binocoli per studiare le farfalle sulle cime degli alberi. 
 
Inoltre puoi: 
·  Comparare i contenuti delle trappole a buca durante l'anno e in posti diversi. 
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·  Studiare il ciclo vitale degli insetti nel tuo boschetto. 
 
Gli uccelli del bosco. 
·  Quali strati (naturali) preferiscono le varie specie per nutrirsi e per nidificare? 
·  L'albero che osservi è un luogo di canto o un limite territoriale? 
·  Trova e seziona le "borre" dei rapaci. 
·  Osserva come i becchi siano adatti al loro cibo. 
·  Visita il bosco di notte al buio. Fai un'osservazione degli animali notturni. 
·  Visita i nidi delle cornacchie. 
·  Costruisci ed appendi scatole - nido. 
 
Mammiferi. Molti mammiferi del bosco sono notturni (e hanno bisogno di osservazioni pazienti e 
quiete). I più comuni sono l'arvicola ed il toporagno. Alcuni sono dei flagelli: es. il daino (non 
autoctono) e lo scoiattolo che strappano le cortecce, e i conigli che rosicchiano le pianticelle. 
·  Cerca le tracce degli animali, metti della sabbia per terra per vederle, fai degli stampi di gesso 

delle impronte. 
·  Osserva le tane della volpe o del tasso di notte. 
·  Appendi una scatola per pipistrelli. 
·  Denuncia ogni trappola di cacciatore e cacciatore di frodo. 
 
 
LE CATENE ALIMENTARI 
 
Ogni cosa vivente è mangiata da qualcosa d'altro o muore e diventa parte del suolo di nuovo. 
Questa sequenza di nutrimenti si chiama catena alimentare. In un bosco o solo sopra un albero le 
cose possono essere molto complicate, specialmente quando i carnivori iniziano a mangiarsi tra di 
loro. Questo è detto un "sistema alimentare" 
·  Fai una ricerca sulle diete degli animali. 
·  Inventa un gioco sulla catena alimentare. 
 
 
DIARIO DEL BOSCO O GIORNALE DI BORDO 
 
Tieni un diario del bosco o giornale di bordo dall'inizio, specialmente se hai appena piantato un 
boschetto. Includi più dettagli che puoi, con le date, le figure, le fotografie. Coprilo con una 
ricopertura impermeabile, una piantina piantata quest'anno può facilmente vivere fino al 2500 a.c. 
Quando descrivi un luogo annota se la terra sta scivolando, in quali direzioni e con quale angolo. 
Segna le distanze dalle città, dai paesi, dalle strade. Tieni un registro sul clima, in quanto esso 
influenza la crescita delle piante e l'attività degli animali. 
Fai una bella mappa degli alberi nel tuo terreno con delle chiavi descrittive o altre informazioni es. 
le forme delle foglie. 
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I naturalisti, per vedere che tipo e in 
che percentuale le diverse specie 
vegetali sono presenti in un bosco, 
adottano la tecnica del Transetto.  

 
Un cordino di circa 5 metri viene 
teso dentro il bosco e l’operazione si 
ripete più volte (almeno dieci) 
seguendo un percorso a caso tra gli alberi. 
 
Durante questo percorso si identificano tutti gli alberi che si trovano vicino al cordino teso (sia a 
destra, che a sinistra). Come metro di misura si può utilizzare il braccio: le piante che si riescono a 
toccare sono quelle rilevate, le altre no. Si ricava così un elenco da cui possiamo elaborare un 
grafico a colonne.   
 
Il transetto ci permette di 
verificare quale albero è 
presente con più frequenza 
dentro il bosco. Durante la 
crescita del bosco, perché 
anche i boschi crescono, le 
percentuali cambiano con una 
specifica combinazione di piante. 
 
All'inizio sono presenti alberi detti pionieri  (alberi che si adattano a tutte le situazioni più difficili), 
dopo un po’ di tempo (qualche decina d'anni) lasciano spazio ad alberi diversi più adatti al nuovo 
ambiente  (suolo, umidità) che gli alberi pionieri hanno creato. 
 
Il Transetto è utile anche se vogliamo ricostruire un bosco 
simile a quelli che troviamo in natura. Dobbiamo prima 
trovare un bosco naturale (non quelli composti solo da 
castagni) fare il transetto e raccogliere i semi. 
 
Seminiamo i semi dentro a dei vasi e dopo due anni andiamo 
in un'area senza alberi a piantare le nostre piantine. 
 
Se pianteremo gli alberi, con le stesse percentuali di specie 
rilevate, ricostruiremo un bosco simile a quello naturale che 
abbiamo preso come modello. 
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LABORATORIO SUL BOSCO 
 
Il bosco è un ecosistema molto complesso dove abitano molte specie di animali e piante. Dentro il 
bosco faremo alcune osservazioni per scoprire cosa succede nelle foreste. 
 
Si parte dal basso (il suolo, l'humus, i funghi, i detritivori) 
Osservazione del suolo: sotto la lettiera di foglie si osservano con la lente d’ingrandimento i piccoli 
animali detritivori e le ife dei funghi, senza i quali il cibo nel bosco non si riciclerebbe. Quando è 
necessario, aiutatevi con la paletta. 
 
Si sale un pochino: le piante del sottobosco. 
Si identificano le piante del sottobosco ed è importante disegnarle e fotografarle per inserirle nella 
relazione. Si possono utilizzare i manuali di riconoscimento delle piante. 
 
 
GLI ALBERI E GLI ARBUSTI 
 
Anche in questo caso il lavoro principale è il riconoscimento delle diverse specie di alberi e arbusti. 
Si può utilizzare il transetto, magari dividendo l’elenco in alberi e arbusti e in gruppi di età diverse. 
Ad esempio, si possono dividere le classi di età usando la circonferenza del fusto degli alberi: 
plantule (sotto i due centimetri, un mignolo); alberi giovani (60 centimetri, un palmo della mano), 
alberi grandi (oltre i 60 centimetri, oltre un palmo), Nonno albero (oltre i 4 metri, un abbraccio). 
Degli alberi più grandi si possono prendere le misure del tronco e fare qualche disegno o foto. 
 

SPECIE N° O SPECIE N° O 
      
      
      
      
      
      
      
 
 
CERCHIAMO LE TRACCE DEGLI ANIMALI 
 
Il bosco sembra disabitato, non si vedono animali, perché allora ne 
vediamo tanti nei documentari? Infatti in televisione si vedono tanti 
animali nei boschi! 
Gli animali ci sono, ma alcuni girano di notte (mammiferi e rapaci 
notturni), altri si nascondono (l'uomo è un animale pericoloso), altri sono 
veloci e mimetici. Allora come si fa? 
Si cercano le tracce e si osserva con attenzione. 
Le nocciole mangiate dai picchi o dai topi selvatici, qualche piuma e le 
impronte sono gli indizi per capire quali animali vivono nel bosco.  
 

TRACCE SPECIE ANIMALE 
Residui alimentari  



QEA SalvaForesta  SPAZIO LAVORO - RESEDA 

34 

Piume e penne  
Impronte  
Tane  
Escrementi  
Altro 
 

 

 
 
LA PRESENZA UMANA 
 
Osservando il bosco è facile incontrare delle tracce lasciate da un animale particolare e spesso 
invadente: l’uomo. Osservandole capiremo il tipo di rapporto che l’uomo ha con il bosco: ricreativo, 
di uso produttivo, rispettoso o vandalico. 
 

  ALBERI      �           MARTELLATURE  �                RAMI        �  
TAGLIATI                    FORESTALI                      SPEZZATI 
 

  STRADE     �               CORTECCIA     �              OPERE DI    �                                               
STERRATE                       INCISA                         MURATURA 
 

RIFIUTI      �             BOSSOLI DI      �  
                                    PALLOTTOLE 
 
ALTRO_________________________________________________ 
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INDIRIZZI UTILI 
 
 
 
 
Provincia di Roma 
Servizio I “Ambiente” 
Dip. V “Risorse Agricole e Ambientali e Protezione Civile” 
Via Tiburtina, 691 - 00159 - Roma 
Tel. 0667663301 - 3302 - 3316 - 3319  Fax 0643562126 
 
 
 
Spazio Lavoro Cooperativa Sociale ed Integrata Onlus 
Via del Macello, 12 – 00041  Albano Laziale 
Tel. 069323372 Fax 0693261258 
http://www.spazio-lavoro.it 
spazio-lavoro@tiscali.it 
 
 
 
RESEDA scsi onlus 
Via Lombardia 19/23 - 00045 Genzano di Roma 
Settore Educazione Tel. 06 9364170 
http://www.resedaweb.org 
educa@resedaweb.org 
 
 
 
EcoIstituto 
Via Lombardia 19/23 - 00045 Genzano di Roma 
Tel. 06 9364170 
http://www.ecoistituto.org 
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